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• ad oggi le esperienze consolidate di recupero di 

imballaggi nel ciclo della frazione organica sono 

sostanzialmente limitate al recupero dei sacchetti 

biodegradabili utilizzati nella raccolta differenziata della 

frazione umida;

• questi 15 anni di raccolte differenziate hanno dimostrato 

che le variabili, che determinano l’efficacia o meno, di un 

buon sistema di raccolta differenziata, sono 

principalmente due: 

1. il sistema di raccolta “porta a porta” 

2. l’utilizzo dei sacchetti biodegradabili;



Impianto Berco autorizzato per:

• 30.000 tonn/anno di FORSU 

+

• 50.000 tonn/anno di scarti vegetali

ritiro medio di circa:

• 65.000 tonnellate di rifiuti avviati a compostaggio 
ogni anno



Il bacino territoriale servito

• 105 comuni della provincia di Bergamo;

• società/consorzi extra-provinciali delle provincie di 

Milano, Lecco, Cremona, Brescia e dalla Regione 

Campania (dal II semestre 2008);

• un totale di circa 750.000 cittadini serviti.  

Bacino di utenze caratterizzate dal porta a porta e 

dall’uso di sacchetti biodegradabili



Alcuni dati:

2004:

 50.085 tonn di rifiuti trattati

 413 tonn di rifiuti prodotti 

2005:

 53.520 tonn di rifiuti trattati

 419 tonn di rifiuti prodotti

2006:

 63.832 tonn di rifiuti trattati

 517 tonn di rifiuti prodotti

2007:

 68.355 tonn di rifiuti trattati

 613 tonn di rifiuti prodotti

2008:

 64.135 tonn di rifiuti trattati

 765 tonn di rifiuti prodotti

2009:

 63.589 tonn di rifiuti trattati

 812 tonn di rifiuti prodotti



2004 – 2009

363.516 tonn di rifiuti trattati

3.539 tonn di rifiuti prodotti

pari a 0,97% di rifiuto non compostabile
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Classificazione delle 3.539 tonn di scarti ottenuti 
dal processo di compostaggio:

• 90% plastica

• 7% metalli

• 3% varie

Scarti di lavorazione

metalli varie

plastica

plastica metalli varie

3.185 tonn

248 tonn
106 tonn



Compost prodotto 

la qualità della raccolta differenziata ha permesso di 

ottenere un compost di elevata qualità, che ha 

consentito:

• il conseguimento del marchio di qualità del compost 

del Consorzio Italiano Compostatori;

• la sua valorizzazione economica con l’impiego in 

mercati specializzati, quali per esempio la viticoltura, 

l’orticoltura, la floricoltura.



Questa realtà di eccellenza viene testimoniata ai 

Comuni conferenti con il  “Certificato di Avvenuto 

Recupero” che attesta e garantisce il percorso di 

recupero del rifiuto differenziato con la sua 

trasformazione in compost.

Nel Certificato di Avvenuto Recupero vengono 

evidenziate:



quantità e tipologie rifiuti 

trattati

soggetti 

conferenti

prodotti finiti e 

la loro 

destinazione

rifiuti prodotti e la loro 

destinazione



Dal 2009 sono state effettuate in maniera più estesa 
analisi merceologiche sui rifiuti in ingresso con lo 
scopo di:

1.Introdurre un sistema di verifica puntuale della 
qualità dei rifiuti organici a monte del processo di 
compostaggio;

2.Mettere a punto un sistema tariffario modulato sulla 
qualità del rifiuto conferito.





Gli approfondimenti sono ancora in corso e i dati 

finora raccolti confermano naturalmente la qualità.

Alcuni risultati (dati 2009 – 2010)

Conferitori Plastica Vetro Metalli Inerti Altro Materiale non 

compostabile

Romano di 

Lombardia
1,5% 0,0% 0,2% 0,0% 0,1% 1,8%

Scs (Cremona) 0,9% 0,0% 0,1% 0,0% 0,1% 1,1%

Mapello 0,75% 0,0% 0,1% 0,0% 0,0% 0,85%

Cem Ambiente

(Milano)
1,48% 0,02% 0,21 0,0% 0,08 1,79%

Carobbio degli 

Angeli
0,99% 0,0% 0,22% 0,0% 0,1% 1,31%



Riassumendo:

1. 1,3% materiale non compostabile presente nelle 

matrici di FORSU in ingresso;

2. 0,97% scarto di lavorazione annuo medio;

3. 99,03% rifiuto biodegradabile recuperato;

4. 25.000 tonn/anno di produzione media di compost 

di qualità.



Siamo quindi in presenza di un sistema di raccolta e 

recupero efficiente che consente di raggiungere 

risultati di assoluta eccellenza sia dal punto di vista 

ambientale che industriale

Al raggiungimento di tali risultati contribuiscono in 

maniera fondamentale:

1.Collaborazione dei cittadini impegnati nella raccolta 

differenziata;

2.Raccolta “porta a porta”;

3.Uso di sacchetti biodegradabili.



Biodegradabile?

1. L’evoluzione della normativa (obbligo per la 

produzione di shoppers in materiale 

biodegradabile) e lo sviluppo della tecnologia nella 

produzione di imballaggi e manufatti biodegradabili 

molto verosimilmente porterà nell’immediato futuro 

alla massiccia presenza di questi prodotti nelle 

raccolte differenziate dell’umido;



2. Gli obiettivi, che il legislatore si è posto con 
l’introduzione di questi vincoli, vanno nella 
direzione di favorire il recupero di materia;

3. Per raggiungere tali obiettivi, la biodegradabilità 
dei manufatti deve essere compatibile con i 
processi produttivi degli impianti di compostaggio;

4. La biodegradabilità di un manufatto da sola non è 
in grado di garantire l’effettivo recupero di materia, 
per ottenere ciò si deve parlare di compostabilità, 
termine che consente la stretta relazione tra la 
biodegradabilità ed il processo di compostaggio e 
quindi con il recupero di materia;



5. La futura elevata presenza di manufatti 

compostabili nel rifiuto organico pone quindi agli 

impianti di compostaggio alcune criticità alle quali 

si dovranno trovare risposte, due su tutte:

• facile riconoscibilità dei manufatti compostabili in 

ingresso,

• tempi di compostabilità compatibili con i cicli 

produttivi;



6. A queste criticità deve dare soluzioni il marchio 

“Compostabile CIC” con l’obiettivo di mantenere e 

consolidare i risultati di qualità e sostenibilità fin 

qui ottenuti dal sistema di recupero della raccolta 

differenziata dei rifiuti organici.



Grazie per l’attenzione

giulia.bizzoni@berco.org


